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Messina - “Quando di mezzo c’è il mare“: è questo il titolo scelto per il Congresso di Legambiente dei Peloritani svoltosi lo scorso sabato presso l’Hotel San rizzo. 
Come ha spiegato nella relazione introduttiva il presidente, l’ing. Vincenzo Colavecchio, il titolo ha voluto sottolineare l’importanza del mare quale risorsa e fattore di sviluppo oltre che fattore di identità dei luoghi e delle popolazioni. In questo quadro si inserisce una delle proposte principali avanzate da Legambiente Peloritani, ovvero quella della realizzazione dell’AIS, Area Integrata dello Stretto, che dovrebbe includere oltre Messina anche il territorio siciliano fino a Milazzo sulla costa tirrenica e Taormina su quella jonica, nonché Reggio Calabria, Villa San Giovanni e la costa calabrese sino a Gioia Tauro. 
L’AIS secondo Colavecchio va intesa quale “idea forza“ ovvero strategia di sviluppo al fine di ottimizzare le risorse esistenti, attrarne nuove e realizzare poli di eccellenza per la fornitura di servizi. L’auspicio di Legambiente Peloritani è che questa “idea forza“ diventi l’obiettivo principe per quel vasto movimento costituitosi in questi anni in città contro l’ipotesi di realizzazione del ponte sullo Stretto. Gli ostacoli che probabilmente si incontreranno sul piano strettamente istituzionale per il raggiungimento dell’obiettivo, secondo Colavecchio andrebbero superati attraverso la creazione di uno “strumento programmatorio capace di attrarre risorse per lo sviluppo sostenibile della stessa AIS che potrebbe essere denominato Agenzia per lo Sviluppo dell’area dello Stretto“. Per quanto attiene la nostra città, funzionali alla realizzazione dell’AIS sarebbero innanzi tutto l’ampliamento ed il completamento dell’approdo di Tremestieri, la razionalizzazione del sistema delle infrastrutture portuali, la realizzazione del porticciolo turistico nella rada di San Francesco e non a Fiumara Guardia e la riqualificazione della costa nel tratto compreso tra San Raineri e la foce della Fiumara Gazzi. Parere favorevole è stato inoltre espresso in merito alla istituzione di un punto franco esteso in relazione alle potenzialità dell’AIS ovvero nell’area tra San Filippo e Giammoro ed a Tremestieri, dove una parte dell’area prevista per lo stoccaggio potrebbe essere utilizzata a tal fine. 
L’altra proposta alla quale è stata data particolare evidenza sia nella relazione introduttiva del presidente Colavecchio e sia nei vari interventi succedutisi è quella della istituzione del Parco Nazionale dei Peloritani. La realizzazione del Parco permetterebbe di stabilire una continuità con i parchi già istituiti in Calabria (Aspromonte e Sila) ed in Sicilia (Nebrodi, Alcantara, Etna e Madonie) ma soprattutto di “ricondurre tutto il patrimonio a sistema e di attingere ai fondi europei ed alle risorse destinate alle aree protette“. 
In questo quadro va segnalato l’intervento del professore Pino Giaimi presidente del Comitato promotore del Parco dei monti Peloritani il quale dopo avere sottolineato la ricchezza botanica dell’area, oltre 1700 specie censite, ha espresso il proprio disappunto per la circostanza che proprio in questi giorni è in discussione in Parlamento un emendamento alla finanziaria che propone l’istituzione di tre parchi nazionali in Sicilia (Eolie, Egadi e Monti Iblei) senza che da nessuno sia stata presa in considerazione l’ipotesi dei Peloritani. 
A favore dell’istituzione del Parco dei Peloritani si è espresso anche il dott. Ettore Lombardo dell’Azienda Forestale di Messina il quale ha messo in luce come la realizzazione di questo obiettivo costituirebbe un ottimo strumento nella lotta e nella prevenzione degli incendi. Ed a tal proposito, sottolineando lo stato di pressoché totale abbandono delle aree circostanti la nostra città, ha avanzato la proposta di introdurre un nuovo strumento normativo che consenta l’espropriazione dei terreni abbandonati da oltre un decennio.
Il presidente della Federazione provinciale dei Verdi di Messina Andrea Carbone ha manifestato apprezzamento verso la relazione introduttiva del presidente Colavecchio, specie in merito allo spirito propositivo ed alla disponibilità al dialogo ed al confronto emerse dalla stessa.
A tal proposito è stato ribadito il distacco da certe posizioni fondamentaliste che pregiudicherebbero la stessa causa dell’ambientalismo ed al tempo stesso l’auspicio di una maggiore e più costante collaborazione in nome della difesa e della valorizzazione delle risorse naturali del nostro territorio. 
In merito alla proposta della creazione dell’Area Integrata dello Stretto Andrea Carbone ha evidenziato le enormi potenzialità di investimenti, ferma restando tuttavia la necessità imprescindibile di un quadro generale di sviluppo sostenibile. Circa invece il progetto di istituzione del Parco dei Peloritani ha sottolineato come si sia in questi anni più volte manifestata da parte delle istituzioni della nostra regione una chiara opposizione alla creazione di un Parco Nazionale, prevalendo evidentemente interessi alla nascita di un ente direttamente amministrato dalla stessa Regione Siciliana. 
Da ricordare inoltre l’intervento di Gino Savoia, presidente provinciale della CIA (Confederazione Italiana Agricoltori), il quale si è soffermato sui disastri di questi giorni sulla costa jonica che hanno direttamente interessato l’area urbana di Messina, evidenziando il grave livello di vulnerabilità ormai raggiunto dal nostro territorio. 
Simone Cappello, biologo del CNR di Messina ha, attraverso una dettagliata ed interessante relazione, evidenziato la straordinaria ricchezza dell’ecosistema marino del nostro Stretto che ha definito “eldorado della biologia marina“. Proprio il mare della nostra città rientra purtroppo tra i siti siciliani a maggior tasso di inquinamento, ciò anche in virtù della mancata bonifica di alcune macrorealtà, vedi l’area Smeb, che costituiscono grave pregiudizio per gli equilibri del nostro ecosistema. 
Diego Spanò, segretario locale della CGIL si è soffermato sulla bocciatura in Senato dell’emendamento che proponeva la liquidazione della società Ponte sullo Stretto di Messina, sottolineando come evidentemente esista un disegno strategico di mantenere intatto un vessillo da utilizzare in contingenze politiche diverse da quelle attuali. Quanto alla creazione di un’ Area Integrata dello Stretto ha espresso l’orientamento favorevole del sindacato, ma al contempo la ferma contrarietà alla eventuale istituzione di un nuovo ente che abbia per statuto lo specifico compito di realizzare  l’AIS. 
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